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Numeri ISTAT 

 
a.s. 2014/2015 (11 – 17 anni) 

 
quasi il 50% ha subito episodi offensivi, non rispettosi 

e/o violenti negli ultimi 12 mesi prima della ricerca 
il 19,8% la subisce più volte al mese 

il 9,1% più volte la settimana 

 
 



Numeri TELEFONO AZZURRO 
 

a.s. 2015/2016 
 

«…fenomeno in aumento, pervenute 270 richieste d’aiuto, di 
cui il 10% per cyberbullismo» 

 
Cyberbullismo: il 56,5% al Nord 
Maschi: 89,5 vittime di bullismo 

Femmine: 1 su 6 vittima di cyberbullismo 
 

Bullismo e cyberbullismo colpisce, nel 22% dei casi, bambini/e 
dai 5 anni 

 



Numeri GAZZETTA di MANTOVA 
 

a.s. 2016/2017 
(20 aprile 2017, Progetto APAM con Arge) 

 

A Mantova uno studente su 4 vittima di bullismo 

 
Studio su duemila alunni di medie e superiori: violenza soprattutto verbale. Gli 

psicologi: «Non sanno comunicare le emozioni e cercano una vetrina». 
Il 25% dei ragazzi ha subito qualche volta atti di bullismo e il 19% ha avuto 

atteggiamenti prepotenti. Ad agire sono sia maschi che femmine. Il problema nasce 
generalmente in classe durante le lezioni o nell’intervallo nei corridoi. 

Il 74% degli intervistati non sa affrontare correttamente le proprie emozioni e in 
particolar modo la rabbia. Non la riconoscono nella sfera dei sentimenti e questo li 

porta a non controllarla. E il bullismo nasce proprio dalla rabbia e si manifesta sempre 
più con minacce, esclusioni dal gruppo, maldicenze che, attraverso i social network, 

vengono propagate con grande velocità isolando il soggetto vessato. 



Cosa è il BULLISMO? 
Comportamento deliberatamente 

dannoso 
Continuato nel tempo 

Rende difficile, per le vittime, la difesa 



Può essere: 
fisico (picchiare, derubare) 

verbale (insultare, usare nomignoli) 

indiretto (escludere dal gruppo, spettegolare) 



Bullo/a (gregari) 

Vittima (difensori) 

Spettatori (attivi – passivi) 



Codice Penale 
 

Percosse (art. 581) Chiunque percuote taluno, se dal fatto non deriva una malattia nel corpo o nella mente, è 

punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a 309 euro. Tale disposizione non si applica quando 
la legge considera la violenza come elemento costitutivo o come circostanza aggravante di un altro reato. 

Lesioni (art. 582)  Chiunque cagiona ad alcuno una lesione personale, dalla quale deriva una malattia nel corpo o 

nella mente, è punito con la reclusione da tre mesi a tre anni. Se la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni e non concorre alcuna 
delle circostanze aggravanti previste negli artt. 583 e 585, ad eccezione di quelle indicate nel n. 1 e nell'ultima parte dell'articolo 577, il delitto 

è punibile a querela della persona offesa.  

Danneggiamento alle cose (art. 635) Chiunque distrugge , disperde, deteriora o 

rende, in tutto o in parte, inservibili cose mobili  o immobili altrui con violenza alla persona o con minaccia ovvero in occasione di 
manifestazioni che si svolgono in luogo pubblico o aperto al pubblico o del delitto previsto dall'articolo 331, è punito con la reclusione da sei 

mesi a tre anni. 

Ingiuria (art. 594) Chiunque offende l'onore o il decoro di una persona presente è punito con la reclusione fino a 

sei mesi o con la multa fino a euro 516  

Diffamazione (art. 595) Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, comunicando con più 

persone, offende l'altrui reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a euro 1.032 

Molestia o Disturbo alle persone (art. 660) Chiunque, in un luogo pubblico o 

aperto al pubblico, ovvero col mezzo del telefono, per petulanza o per altro biasimevole motivo, reca a taluno molestia o disturbo è punito con 
l'arresto fino a sei mesi o con l'ammenda fino a euro 516 

 



Codice Penale 
 
 

Minaccia (art. 612) Chiunque minaccia ad altri un ingiusto danno è punito, a querela della persona offesa, con la 

multa fino a euro 1.032. Se la minaccia è grave, o è fatta in uno dei modi indicati nell'articolo 339, la pena è della reclusione fino a un anno e 
si procede d'ufficio.  (es. insulti a mezzo sms) 

Atti persecutori - Stalking (art. 612bis) Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è 

punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni chiunque, con condotte reiterata, minaccia o molesta taluno in modo da cagionare un 
perdurante e grave stato di ansia o di paura ovvero da ingenerare un fondato timore per l’incolumità propria o di un prossimo congiunto o di 

persona al medesimo legata da relazione affettiva ovvero da costringere lo stesso ad alterare le proprie abitudini di vita. 

Sostituzione di persona (art. 494),  Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un 

vantaggio o di arrecare ad altri un danno, induce taluno in errore, sostituendo la propria all’altrui persona, o attribuendo a sé o ad altri un 
falso nome, o un falso stato, ovvero una qualità a cui la legge attribuisce effetti giuridici, è punito, se il fatto non costituisce un altro delitto 

contro la fede pubblica, con la reclusione fino a un anno 
 









Ci viene in mente qualcosa? 





















 
 

Regione Lombardia 
 

 LEGGE CONSIGLIO REGIONALE N. 142  
 

Disciplina degli interventi regionali in materia di prevenzione e contrasto al 
fenomeno del bullismo e del cyberbullismo  

 
 

Approvata nella seduta del 24 gennaio 2017  

 



L’ultima volta che ho avuto sedici anni 
di Marino Buzzi (ed. Baldini & Castoldi) 

 

Giovanni ha 16 anni, e da sempre è vittima dei bulli. Finché, dopo un’ultima, 
più oltraggiosa violenza, lui non ne può più e decide di scomparire. 

Ed è Giovanni stesso a raccontare cosa succede dopo: la disperazione dei 
genitori, l’imbarazzo della preside che teme per la scuola, le telecamere 

accese e soprattutto gli altri, i compagni.  
Quelli che erano amici e poi l’hanno abbandonato, come la bella Anna, o 

Manuel detto Bambi, anche lui preso di mira perché gay.  
E poi i “cattivi”: Spillo, ricco e infelice, Tony, circondato invece da una famiglia 

affettuosa, che non capisce cosa succede.  
Ma chi sono davvero i colpevoli, e quali le vittime?  

E che ruolo occupano gli adulti – che hanno anche loro dei problemi non da 
poco – in questo universo di adolescenti disorientati e senza stelle polari? 

 



Venerdì 12 maggio 2017 
IC MN2 Scuola Sacchi 

Auditorium «Sacchi – Ardigò» 
v. Frattini 21 

17.30 – 19.30 

Le relazioni sociali e scolastiche:  
le fragilità da vittime a risorse 


